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Nel oorpo del glomale »er opi 
rlra o opa•lo di' rlra' oent.: tlll, -
In torz• pllfCina., dopo lai h:ru 
del «etent., oont.,90. ""':"' lll qu..na 
1u;;:a&~0=~ ·npetutl 'u fauo 
ribuol di preuo. 

L~ A1160iadonl uon dladotto si 
lntbndo,:lo rln.nova.~,e. , 

Una :oopla in tUtto U 1'epo t:•n· 
1 .. 1ì .. n. ·· GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

w 
Lé assìiCtuioni e . .Je,~rzioni ei ricevono osolW!ivamente a_!_l'aflloio del giornale! in via Gorghi 111 S8 1 Udine. 
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UNA' ·NUOVA CATTEDRA 
: FHavet ed altri, si unir!>mr .onde ,organi r.· vorrebbe cbe si adoperassero 11 conservare 

r,a,re quest'opera speciale .di distru?.iqne re: : quauto rimane ancora in piedi a tutela 
ligios~; fondarono un peri.o~ico pernropa- 'clel11 ordino e dell'a civiltà. 
gare la loro scnola1 ed ultnna.mente otten· <:\Ielle dottdne di scetticismo e di ne-

L'istituzioQe , c1ella nuov~ ~atte1i'ra di .· nero dal Goblet chll s'istituisse una f;tcoJtà. gazl~ne di cui la nuova scuola delle ,·elir 
Slol'iq. delle Religioni decretata dttl mi, di Scienza delle religioni nella università. gioM è' focolare attiTissimo dalle aule 
ni~tr_ò 'Coppìno lia B!lggorit9 alla Vqce di J.'a.rlgi. . .· .. , · upiversitarie ove sono tran'quillamente pro· 

. 4et,(d,. Verità il seguente. artièòlo: Lo se.opo di quest'insegnamento è . di fessilte1 'trotano .più direttamente che non 
:., lt:'ln'inistro Coppino .invldhtudo i fasti 1n9strare che la religione non è cosa di, si crena, la via dalla piar.za ovo si tradu­
i'nté!lettua\i della repubolic'a francese, M vina, ma un prodotto del pensiero umano; cono in, saccheggio, incendio ed eccidio. 
'deciso di folidare nèlla ù'oiversità, romana che· vero e ·solo autore :di essa. è l' nòmo. Niente Dio; dtuùjne; niente padrone~ 
una. cattedra di Storia delle. t•eligioni. 1 Io altri termini, che' Dio non esiste; che V.Oi che nega tè e ripudiate la Religione 

'Lb .8\Ud.i<!, delht nostra r,eligione, canee!- il Cristianesimo nòn è la vera, :religione, da nn lato,' e dall'altro. vi date a studiare 
Jato diti programmi universitarii e daleiu- che la .Chiesa e la sua :Autorità .sono una te ,·eliqioni, studiate, studiate il Buddismo 
sag}iamento. s_~còndaì·io, ri_aP.cP_ .are' ogg'i ne \le mistilicar.ioue, che una religione vale tanto ì1 :Uraininistuo, il 'F'éticismo, ·il Sabeismo i 
al tè regioni. dàlla ·sèienza nlll,èlale ma 'tra- q nanto uu' altm1 e che tutte S(lno un' ao- stu.qiate l Veda ed i V ed anta, Visnt\, Manu 
sfor.rnato : .. non è_ ph_~~ la t_eolo!rl_·a. , Ìà scie.nz .. a tica illusione, cne. il sole della scienza mo- ·e Còofucio Onnuz ed Arimaue, Iside ed 

b li · d 11 "i ·h "~ 1 s derna dev~, come nebbitl, disperde,re. OriSide, M'itm, B.elo, Tifone e Belzebub, no. 1 ssuua e e cose -u vt e, ma a . tona · d 1 l' p · · · 
delle. ·;·el~qioni. Una ,delle forme più odiose Curiosissimo poi è :jj: modo con ·cui si stil iate a re 1gione dei ers1, degli Assm, 
della guerra che sr muove alla fede cri· . ronde ragione al pubblico di questa nuova dell'Indiani e dei Oioosi, studiate li culto 
rstiaua, ·è appunto ·quella adottata dU: istitn~ioue universitaria .. Si: annunzia cioò dèi Mrmicllèi; 'degli Gnosti'ci, i misteri 
questa· moderna .scuola delle religioni: Per. . che si. tratterH. delle religioni " non .sotto Elousiui e dei CafJiri; studiate fra tante 

· tlSsa,: lo spirito umano è collocato apriilri no punto di vista teologjco (Dio no. liberi!) perversioni e corruzioni del hL mente e del 
aL di so.pra di ogni idea e di ogni istitu- ma scieptilico •. " Sareblìe come se si. di-. cuore umano, la ·risultante degna dell'alt11 
zione religiosa, non considerandole altri- cesso: .si studieranno Aristotile, .Platone, vòstra sapienza; la formula della nuova 
mcnt~ c\le. c0m.e nn . riflesso del pensiero1 l' Aqùino.te, Cartesio,. Kant, non sotto . un religione dell'tivveuire; I vostri studii sa­
u~ s1mbolis10o vario dell'ideale umano; ·punto di vista filosofico ma scienti~c0• ranno interrotti ·da catastrofi che non sup­
nou. fà dis.tinzione .fra. la. vera e le false ... Fo.rse .che ht teòl,ooO'.i_a_non. è.uu,a'sc __ l.·.~·u,Zl, .. l. ~; ponevate così préssime; sarete disturbati 

' .. • ·' ·· .. " b · · ' ·· · · nelle vostre false ricerche e male inten-
rehgipbi, nqn attri u1sce aq. psse ml\gg1,or Bisogna convenj're, che. anche « so~to.,pn: . zionate sollecituclini; da quelle turba a 
poso; è :valore che quello ~~ costumtluze, punto di vista sçientiflco, " il, ~Ìl?vq.ipse- coi avete tolta la ·fede avita e .che non 
u_si. ·n.· tt.·adizio_.ni va.ri!ìbil. i ... s. '.ec.t>. n~o te .. m_ pi, gna1nento d•ll~ 1·et•q•o"; s'IDI"!" molto ~ 1 ~ ' o · • ' "'' "" · hanno nè mezr.i' nè ozii, onde studiare. la 
popoli, raz·1.e. e c im1; oggptto di osserva- male. Si comincia' ~.Ùl prendere a:calci 'la . nuova che loro,, apprestate. Odii e cupidigie 

.. zioni,'. di. 'ltudii comparativi,· di storia,·. logi'c• se n' qu' . 'l .. . ' .. " e o assare I ,senso comune. brutàli ha.nri:U<:ihnllulato io quelle regioni 
nulla più. 1 · . , C,lln' è facile a comprendersi, qnesta:pnova del!~t società 'a fonde lo scetticismo·: ben' pa-

li Mailzo.ni fa oss(lr'vare nella sua lllo- scuola è frli. le altrè• prediletta dall!i fram- · to l' · t" · t'h di t 
rale_·.· 011._· ttollcr_i,. che la_ Fw1e ·non ha plÌI- massouel'ia ,· questa è riescita ad introd urla ' scm e empie ,. 10 .guao 1 anuo .sra ea 0 

. ~' il sentimento cristiano del dovere, delt!a-
rale; lo· stesso dovrebbe dirsi della parola nell'università romana, collocando cosl la .v:oro. ~e.lJa p~tr,ieur.a,. dalla p~aghiQfa;: dQl 
Religione, e" per· 'lo stesso ·. hÙringeco·· n\ o- cattedra delle retigimìi J:lreR!Io In· o~ttodr,.' rt~pétto, auwa IDQ!tl tlllel ti more. h il velpi\O 
tivo .. Perciò il setnplièe e'nutmiìi.to di qu~sta della Religione. · · · della rabbia è. scaso,in quegli aoimi,tl'onqe 
nuova 'scienza che s'iùtitohi;•delte reli.IJioni, In questa guisa, col pretesto della scieu7.a, fn tolto il Di~. della pace, de)la carità e 
offende ib.buoo:seoso; la logica, la verità, si continua la guerra sleàle- alla Feùe, delhi. giustizia. Prima. che gjuugiàte ad 
la ,Religione, la nozione stessa diretta, alla ()hiesan~1llo ,spirito cristiano. Ma è ljQa conclusione impossibile .di. iuei vostri 
inuuediata,: naturale, che di questa ab- un .brutto. g.iuo~o,, e, chi vi. si c_ompiace rj- stnd(i, .vedroté caderà bim' al\re Istituzioni, 
biamo.,. ,,. sch1.a ·ed Impegna molto pnì di quanto .si vedrete smentite, fallite e qoufqs(ben al-

Lo scetti~ismo, rincredulità, il disprezzo immagint~. a' nòstrf giorni, specialmente, tre dottl'ine che non quell!3 dèlla Cl!iesa 
verso la , Religione vera, non hanno tro- si màuifestano 'certi sintouìi chè dovreb- cattolica,. che vorreste demolire colla, vo-
vato a~entll più efficace eù ·arma· più insi- bero richiamare-l goviiròanti aisentimento stra critica. · 1 

' 

di osa ai tale scuola. delle •·eli,qiq11i, nega- della propria responsabilità;. Se essi non · Uh gior.no verrà, quando fra le tempeste 
zione implicita della Religione. · . posso11o riparare' tante rovine religiose e ed i sconvolgimenti d'una rivolu?.ione . che 

Già da molto tempo un grnp).lO di atei montU quante ùe .'han fatte il libero. peu- ~~à s'~riuun.zia; i pe_dauti. del libero pen­
e di scettici trancesi,. ,i h Rénan, il ltoville, siero ed il materialis1~o, prudenza almeno S!er:o, 1 bravt dell'emp1età.1 si rammentemnno 

della r~ligione del loro 'b~ttesimo e mossi 
dall'istinto della loro cous~t·va?\ioue, si. strin­
geranno uou alla catteòra delle religioni 
m11 a quella della Religione, gidando: Si­
,qno1·e, salvateci1 .noi. pe,riamo f. .. 

Il governo. francese dopo di n:vere se­
guito il consiglio da~li . sci~gurati aria.to­
cratici, Rénan, Revitle ij.,COI!Jp!lglli,,ed isti· 
tuito il. corso delle t•elig(on.i taJ plurale) 
si fer,e porsnadèr~·<lai deinocratioi dell'Hotel 
de Ville, dì j~tituire1nn .cor.so di ·Bit•olu· 
zione (qQesta 111 ,singplqr~),;O(a. ci. sia le­
cito suggerire, al.< )ninistro Coppino .. ,che 
dopo _il corso'.:,di Qloria : delfe:. ret~q~oni 
«considerate sotto un puuto,.dl .vlsta.sclàn­
tilico • n~ istitl)ispa,. un altro sulla Pro­
prietà civile c,oQsideratit sQtto un .punto di 
vista sociale. · ,, ·, , · ·:, 

Quanto. più opportuno.! 

----~ .. ~--~~-
I gJ;-a.ndi' colp~v,Q~i 

A 
1
chì si. de.ve chied.llr. corito ~lei s'ci@ari1 delle· ribell_1om anaryhtch~ ~ dei. patifrient! 

che ne ·denvano agli operai~· · : ·.·.· 
· >\: quest~t do~u.~n'd~ 'cos.l_', ~isponde Qitì(io 

S1mon n~l~atm d1 Pangp , , · ·' 
.· JJa respop~tLbilità ;più gravé .. di qìiilfJti 

'c'ataélistrii,, la rcspiH,Isaljilit4 t9rri~ile,.s~a­
veuto&~1 .• schi~céiunte spfltta a. ciii spinge 
,gli a!tti. Gli illtrl · dirontailo: .passo', passo 
'htdri e. incendiarli; illa. chi li ~pinò-e ò il 

· furto e J:.iucendi? ,i9. Pei's~ila; · ;q~~lli sono 
dehiutuentl, egh . 11. delitto .. St sawbbe 

· ttmb>ti dì dire ai· giudiéi; : perçhé. 1 vjAi:te. 
ormai il tempo dei· processi1, 'èd è 'v'~n11to 
a Londra, a Décazeville, nel JJelgio: '(An­
biate viscere di pietà per colort> ·i -quali 
furono fanatizzati dal dolore o dalla col­
lera e. dominati :d~)!a Jiattra';; IJI\.'11 col .(lite 
spietatamente gli artefici dellà "dispèrazwne 
e della rovina, i nèmliii degli operai, i 
nemici del lavoro, i nemici de!JaJpa.tria1 i 

; J]e.mit:i d~! . genere ~mapo, 4gg~ar~~:te su 
'questi tnstl apostoli de.l.deljttr>Ja. 1ùaoo 
della. giustizia. Essi sono responsabili. di 
t~tti gli ~ssa8s_i~ii. comrùe,&li .. P,er. la lnedy· 
~una . c.li!\'IQoe !U ~~Itte l~. pa~h q~l ~lp)lo, 
10 tutti 1 paesi nel qual! ess1. J]O!l, ,a~.g~~Ji!· 

Ap' p·'andioa del CI_'I''I'ADINO' l'l'ALIANO 5 ad assicurare un apjlbgfiio alla giovane vita, 
che ella nou avea lasctata prendere radice 
nè In alcun luogo nll in alcun cuore. · 

Accusare sua nonna L .. Se questo pensiero 

IN CASA ·n'ALTRI dovea nascere naturalmente negli stranieri, 
·, . . · . . . • ·. · non poteva neppur per un istante passare 

gnore, allorchè le mosse incontro come un Ella arrivò a Parigi la· .sera, .piutt<)sto 
padre, ed ella potè ripetere nel suo interno: tardi. La carrozza, iti cui la fece sa.lirè jl 

- E' mio parente: egli mi consiglierà, si~nor di Sachan, attraversò i quartieri ben 
mi dirigerà, mi amerà forse oome sua figlia, piu vivi e più brillanti di tutte le conti·dde 

Anua gli raccontò, con voce. rotta a ' più belle che ellà avesse vedùto ·Iielle'()~­
quando ·a, quando dai singhiozzi, la Jìne 1 pitali straniere; poi si fermò in una· praziil, 
della signora di Brélyon cosi improvvisa, : ove sorgeva un edificio di -stile, greco; il cui 
cosi Ìllattesa; gli parlò con emozione di . portico grandioso ridestò le .. memorie .di 

da presso allo spirito della giovinetta. Ella 
DI sapeva, ella, quanto affetto avesse nutrito 

per lei quel cuore reso freddo dalla 'morte, 
.· ~· M 4, H Y: A,. N ella sapeva che avea ricevuto tutto ciò che 

quel • cuore potevà: dare, e non pensava uep-
.;. tr.aausione ai ALDÙS pu~e per un i•tante che la signora di Brélyon 

avesse. dovuto av11re altro. debito verso di 
.; ; lei oltre quell'affetto, per quanto imprevi· 

· dente questo fosse stato. , 
,J:,rj~"B'i~:vi~etta. fu coraggiosa, é4 .ac.cÌJm~ Tuttavia l'ansietà che si era impadronita 
]lagn6 la spoglia amata fino al c1m1ter0, di lei al pensiero dell'avvenire non durò a 
dove la. tomba che s'aperse doveva rimanere lungo. 
in 'abbandonò; spoglia di fiori e di corone, Mentre, avvolta in un ampio scialle, ella 
· Poi' le forze le maricarorio. Ella cadde in sta v. asene seduta nel giardina_ tto tutta im­

uno stato di insensibilità 'assolutà, fu presa mersa nella memoria de\ passato, e andava 
da una febbre ardente; e le religiose del' evòcando cogli ocr.hi pieni di lacrime l'ima­
l'ospitale vegliarono al suo letto nella stretta gina sorridente della signora di 'Brélyon, là 
camera• dove era stata trasportata dopo la suora, che si occupava più specialmimte di 
funebre funzione: - lei, le si avvicinò e le prese la mano. · 

Non era tutta-via questo se non uu male - Vi sentite abbastanza forte per rice, 
passeggero. In capo -•a Aoclli giorni l'età vere una visita? le chiese, 
prese il sopravvento, ed nna potè alzarsi Nel viso dolce della religiosa scorgevasi 
ed andar . a respirare, nel piccolo giardino l un'espressione incoraggiante, e le guancia 
delle suore~ l'aria prim. averile, profumata 

1 

di Anna si tipsero di. rossore improvvis!J, 
dal soave. olezzo dei mughetti. -Una visita? per me? chièse ella agitata. 

Ool)edorze fisiche ritornò pure il cordo- - Sl, c"è un vostro parente, quello a cui 
glio per1un is~~nte. sopito, e di pari p~sso s'era scritto allorchè giungeste tra noi .. 
l'ajfanuo ~per, l .1ncertezza ,del suo avvemre. Un parente! Oome questa parola vtbrò, 
.dhe sarebbe di 'lei, ormai sola sulla terra 1 cio l ce, piena di. promesse agli. orecchi della 

Le suora· la compiangeyano questa giovi- povera fanciulla! .Se questa parola le era 
netta, che nòn aveva nel monuo .alcun af· suonata tanto gradUa allorché ella. era an­
fatto cui confl!larsi, e. che.non sapeva punto cora 'felice, quale' significato delizioso non 
in quale condizione di fortuna la lasciasse doveva avere J?er il suo cuore in un mo-
la morte della donna. unico suo. sostegno. mento cosi ternbile l 

Sembrava impossibìl~ non dover accusa.re Le lacrime coprivano. le: sue guancia, al· 
la morta ili imprevidenza. Ella aveva iso~ lorchè, tutta tremante di emozione, ella o l· 
lato sua riipote <Ja ogni relazione di' fami~ trepa~sò la soglia del parlatorio, dove la 
glia, avea condotto con lei una esistenza' attendeva il signor di Sachan, · 
nomade, anormale, e non avea pensato punto Quanto le parve buono quel vecchio si· 

quella gentile inglese, . che egli aveva già ' Anna. . . . , 1 .• , : •• , 

veduta raggia~te, nello splenuore dei suoi l - E' la Maddalena, di.ss!J il sign,or di 
vent'anni. Allorchlì il signor di Sachan le . Sachan, aiutandola a scendere. ·· , , ; , 
chiese se voleva· partire con lui, \e sembrò ' Egli erà stato pienò ·dj bon,tà e, d\ .. ai!ten· 
che, in m.ezzo al suo dolore, un paradiso zio !li, durante il viaggio; e lq ave:r 'pada~o 
le si aprisse dinanzi, e che le sue forze di- -assai del piacere che provava'nel~condurla 
venissero d' un trattu più 'che valide per ; io casa sua. ' , . ,. ·. 
andar incontro alle fatiche d'un lungo ' }!'orse tuttavia, una persona,,!dotata <li 
viaggio. maggiore esperieqza.che· non aves~e,,A,Pll!i, 

Il dl appresso ella si recò eol signor di avrebbe notata una cosa. N eppur . una pa­
Sachan a pregare per l' ultima voi ta sulla rola, nei discorsi del sigiwr ili 'Sach&n, 
tomba di s,*a nonna. ' aveva manifestato che egli' vol~s~e ,pÌ'en-

U na fresca verdura rendeva meno triste darsi alcun impegno per l'avvenire~ Egli 
il cimitero; nell'angolo ave riposavano le non aveva detto a questa· orfane} la, in uno 
spoglie della pòvera straniera, un salice slancio di pietà, che l_e t~rrebbè 'luogo di 
agitava mestamente la sua chioma. l padre, Del.resto, per dire Jl. vero, egh: non 

Anna pregò, e pregò a lungo. :Allorchè · avea fatto neppur capire. che: si tr~tt11sse <\i 
ebbe terminato e, in preda all'affa!lno, mosse nn11 · sell!plice visiti\ .. Non, s,' .era:, pe11~at,g 

rer uscire, credette di scorgere qualche cosa punto che a\ presente Anpa st. trovavi\, in 
uccicare negli occhi del signor di Sachan. una posizio.ne stra\l-1" e. ·.d!Jlorofill i. r.orì' ~i 

Questa, che ella prese per una lacrima, tìlll pot~va lasm~rla ,PnY 11 lupgo ~ola ~n . l\'P. 
d1 conquistare il suo cuore. l ospttale, speCialmente allorcl;lè 1 mag1strat1 

si rivolgevano al!l unico· parente•èlie ·ila· gi~ 
IV vinetta conoscesse. Il signor di Sachìlìl1tetìa 

Di tutti i paesi che Anna avea parco~( ; dflnque .venuto,,.e l1.1 1 ~ull ca$Q . ._~ra:,:U ~tolo 
nella sua vita di _viaggiatrice, la Jl'ra. nCia ' as~~~, che n~\ PttmQ; :)Stl!,l\tB e.gl·1· ~-o~~.'~\l,.Qf, 
era quello che ella conosceva mello degli Ì fl'lre alla sua gwvane .p~rente.: uan~o .. a~ 
altri. . \ Anna, ella s'affidava al .legame · i famiglia, 

Ella v'era !lata, avea vissuto là i pr•imi • di cY,i ·'esagerava a;,sè stessa là "'forza' e la 
anni è sua nonna del pari vi aveva passato ' potenza. Ella non ·avrebbe ce~to• potiìtoJdi-re 

· il p~riodo t'elice dell~ sua vita. M:a da luPgo ciò' c hl! sperava, o quello 'su cu1 ·contava •j 
tempo la signora di Brélyon fuggiva tutto ma t'avvenire avea cessato di iatterrivla\u<J 
ciò· clie p·,teya ~ainmentarle la felicità per, go. d~.va, della ;p,rotez. io[\e,. _4ella,. sLm.. P.l~~ia,,ll_ r .. e.· 
d uta, ed è per· questo che. la giovinetta ' sente, senz11 iu)aginare ·che' .e!!lle. JlOI\)&sero 
conosceva megJio l,p!iesag~i da.l!a ~vizzera~. giall)mai, dimiQ.~ire 'd m~.ncar!l. " · · ' 
della Germama, dell' Italia ch11.· 1 luoghi · · · · · · 
della sua terra natale. (Continua). 



no mai, dove i loro nomi sono sconosciuti; 
resp9nsa.bili di tutte, >)e miserie, di tutte 
le calamitÌ\.1. dèlht ruina, del delitto, del 
disonore. jjjSSÌ si diedero al mestiere di 
depravare: la popolazioni, di salite i ti altO' 
mediante i defitti e la rovina degli altri1 di giungere per questa via. sanguinosa a.1 
potere. ed alle rlèch~z~e. Non credi. ate c4o 
1mpugòinb essi medesimi il. coltello e la. 
face t, Essi vi diranno, se avrete il corag• 
gio di ghermirli: • ·Io non ho ucciso al-
!l,U,90!,,l~t,not\ho, ,rubato! Le mio mani 
S()Uo • wiiOOen 1 ,., • , 

Tocca. alla. società europea, alla società 
universltlll degli uomitti di vc!l,el' !lhillro •il)·,· 
questa.,faccenda~,di -non ... usare Je sue forze 
contro i piccoli, i quali uon sono chestn\­
menti, che fanno delhi, vittime, .·m'Il: sono · 
vittime essi' stessi: Blsogoaì risalire alla 
cagione; bisogna,colpirfU è~po dello:ma~ 
tassa<-' , ,_ :... · ·· i. 

Che la società/non creda di essere sal v 
ne'l'SUoi· interessi e assolta dalla storia s 
si contenta..di po1; Jine_ alla. •,predioa~ione 

• del dalitto~ 'V'ha u'n! 'althll cagiono"di quol 
, sta.• più terribile, perchè' più dure~old: 111!) 

-··Ia. guerra mossai a ·coloro che predtçnno .1. 
- bene, proprio metltrè · stràbocca la rabhta 

ed avviene il trionfo . dei predicatori det 
male. E'· la neutralità,: procl!i1nata cornà 
un. dovere,· dei maestri .. della' giovanti). E~ 

• lò • Stlèttimsmo diventati> religione dello 
·State. E' la soppression'e del freno, la di. 

:;. struzioue della speranza; la relegaziond 
tra le f~volo del!a imt~_~a~ine e. delht .Pr?4 
messa d t una ntru· l tmg)wro1 Il '·sacrtllcto 
del dovere al diritto e: il airitto ridotto 
all' egoismo, cioè alla sorte della guerra. 

,0 cittadini, voi dite, di. essere. fratelli l 
Suppòngò èhe' lo ~late' stati, che abbiate 
voluto esserlo. Ma voi siete fratelli nm. 
. tati; !P ,.h1ph:,hor~u!.l!ll1'11ini lupu,s., La VO· 
stra, Sl\\1S~, 1 se ne avete una, stlt,.nelia TO· 

. stra'ignoranza. e ,n~IIR. .ristre~ter,za .<lei ,VO· 
stri pensieri. I. discorsi. ,che. pronuucrate 
con tattta gioii\, .ùori gi(l. ,-: dite,.vQi -

, per bandire·Dio .dalla. sòeietà umana, ma 
' persequestrarlo nei snoi'templi e sottra~lo 
·. <Llla intelligen~a ed al 'clwre dei fanciulli, 

cotà!I discorsi · preparll.ho; senza che· voi lo 
sappiate, gli uditorii e i battaglioni del no­
stro comune nemieò. Essi preparano gli 
orrori di Chitrleroi è di Décazeville. Voi 
non' avete altru. superiorità sopra Basly Ili-

.. .G;dhfuori 'dol non oupl'l'o ciò elle ~l f'<\~· 
ciil~~. ·· · · · · · · 

------~----.'~~~· -------
· IL FATT.O ,·DI CHATEAU VlLLAIN 

Narra H Gauloi~: . ,. , , 
· Mercòledl H' Ooìnmissatio di polir.ia di 
· J:!ou\~oin,.·ac,co!fl]?Ìigilll);o da due g~n't\•ì:fnìJ, 
st 'presentò .a:Ptt h•lìbp~a ,qira)td, p~ri P\ t!· 
mare l'qrdine pr\ìfett1~1o (ji chmdore ht.G\1P· 

· p~Jhi, ordin6'· proyo'càto. 'da qn~L ·!le)ftq~e 
· sottòprefetto~ · · · · · · · · · 

·Il direttore della fabbrica, sig. l!'ischel', 
gli rispose.: Signgr Commi~s.~rio, iq non 
soìl<iche duettare ··della fabbncli; .ndtr.ho 

:n.e.ssqn ordin~. dal si~; G.iraud e ppn·'posso 
ncemne che da ljll .. M1 accordi quar(<\1-
t'otto ore pe~chè :pos~a riferirne al .signor 
.Gir~ud, phè sta !t' Lione, . 

Il ·commissario di po1izia1 ben sa~eudo 
che·,i'fabbricanti, negozianti e imp1egati 
nelle industrie. e nel commercio Jionese 
son'o"gente metò<liea: ed educata alla di~ci­
pliQJl< a, guisa di s.ol~\\ti, ac~'ordò .l'indugio 

, dl. qu11rant'otto ore. , 
., ,Ma alr indomt~ni e· .non astante questo 

impegno, il sotto-prefetto mobilizzò una 
parte delle sue forze' militari, le brigate 
di gendarmi a ca n \lo di' Bourgoin· e della 

·Tour•du-Pin; vi aggiunse il Commissario 
ii!)ol\7Jlh e, p~r,la tr~dizionale oper~zio~~ 
;MI l;'rlJD,\Ildej)o, Jl . fabbro del ~Olnt~ne d! 
,~jVQ\~S, cq!~matò Genev:ay, canco d1 tutti 
1 su9~: arnesi. ~' . · 
, ,n lpiccolo corpo di spedizione si pose in 
·mareia....giovedì dopo. H m~zzogiorno, non 
seh7:à ~hé gli i?\e)Ici. ~ne s1 ~nd~va·a ~lo~7 
~~. iare m(''/'!u .. . · .mzh. tar.z1 Ko$ser·o· .stat·I·avv~. r·t·J· ~~. 
;a~· p~rsone i??~ev:ol~ ~~Ila sorte che II m!7 
jiacchwa. Essi pertanto .. :preserq le loro m t· 
:sùre. per;irèsi~tere alla,. ylOlaziQne del loro 
i!omioilio .. -. 
• !· Il sottoprefetto, alla . testa .del Jlroprio 
esercito;· sj pre~eiìtò'·.aJla fabbrica Gir~u~ 
,v~rso''J~· huattr~ ore. ··, . . . . , .· .. 

E1'a' Mliettatqi. Gli op~riti, iu nunie~ò di 
ci~~a;·t~~c~nto,, si eranQ .·IUUIJitLdi oastol!e, 
nel!! intendimento .di , resistere. meglio ·Che 
potessero alle previste ·violenr.e,... ·. · · 
· 'F?S5~to .oltre, il :~ottopr~,fllttd si ~v~pzò 
fiilo ·alla• porta d~lla ftibbncul segmto 'dal 
suo fabbro, cuf'iiìtl'mò ''l'dPdiné d~''dprire 

IL ITTADINO IT AfJIANO 

col gl'imnldollo la serra tu m. Ma (l~ porta 
non si apriva! poichè ora statn. solpamonto 
barricata tli (entro. i 

!I sig. l!'ischer gli dichiarò chei'l Com­
missario di polizia avevagli acco ato un 
indngio che non era nueom spir to : che 
non aveva ancora ricevuto alcuna risposta 
dal sig. Girnnd, a cui aveva trasm so l'or­
dine prefetti:o:io, chiedendo iatru?.i i ; che 
egli, E'ischer, non \IVrobbe lasciato) violare 
il domicilio affidato alla sua custoain. 

.·\.Il ora I'eset·cito sottoprefotli?.iq! dietro 
ordine di queèto Ballàu sottoprefe~o, fece 
il giro dulht fabbrica, diede la scpaht u.l 
muro del· giardino e ruppe una;piccoi!L 
porta di legno, che noll r,es1stette bomo il 
portone.. .. ·. . . , 

Senton(!o ~èricchiolar~ i battenti ~i que­
sta portà, il' sig. Fischer th;ò llue colpi di 
rovo l ver in arh• o uu ter;~o contro .ht portai 
nella quale· la p;dla si ìQfi~se I.~ q o~ 
momento la porta· cadde alJbattll1a .~ .11 
primo 'gendaJ'lne . che .. tie v.arcò •la 1sogha 
tirò .un'colpo. di rovolv:el; contro ii~igoor 
Fischer, colpeudolo nèl me7.zo delìa ma· 
scella. l!'ischer cadde .111ortalmente f~rìto, 
· ·Questo gendarme1 tutto infuriato, sp.arò 
nn secondo col p o d t revo l ~er co1,1tro una 
~:p,éra.ia; cer.ta Boonevie di Bio1 villagf!iO 
vicino, p ,la ammaz7.a, a netto; !Ji\ Bo n ne· 
vie. av~Y!I. :ciuquantacipq,ue a1ini. Lo stesso 
gepd!mne spam un terzo colpo col q1,1ale 
atterra un'altra opèraiti., ccrhi. Didior, che 
·t~stò griwemonte fèibt· allà testa. Gli altri 
gendarmi: si precipitano sopra di lei e le 
{j(lniJo del. calcio .. del fucile addoss(), mal· 
,graqò le s~ppliche di lei che .uqn l'a m· 
mazzassero. . 

i geo<larmi si gittano allora su.quelhl 
folla. inoffensiva, fino alla cappella, donde 
scnccia~o le . 0pemie, rifugiate~isi in nu­
mero dt centocinquanta. Una d1 o~se a,veo: 
do ricevuto un colpo da uno dt ess1 gh 
strappa il passtqnellto : nllt viene subito 
arrestata:\l malmenata. 

Le autorità per scusare queste scene 
.• selvaggia hanuo futto correre la \èoce che 
· il sotto-prefétto . ed i gendarmi sono gra· 
vemente fm:iti. E' una abb~minevole.men· 
zogmt. Essi oon:ricevetterof~~jl alhmi ~olpi 

. nel.tatl'eruglio da loro suscitato, col p I del 
tutte , insignificanti e . dei quali nessuno 
porita la meuoma traccia.: . . 

.ll'ieehor non oopro.'/.viver!t a·M~<ine delle 
· ~'erl1e tò~c~te pel"impectire che si violasse 
·H d6micilio del suo padrone; 
. '•Tiifto il paese 'fino a Lione, e compresa 
:questa èittil, a~ GUÌ la. C~m be d es-~pàrres 
·(ove. trovasi Chateauvtllam) non dist~. c)Ie 
cinqnanta .~hilbmetri o .d~~e la casa G1m~d 
ò thplto: ~tirhata, trovas1 m preda aUa p1ù 
profq~d~· c9lllin,ozioo~. ' . ' . • . • ' . ' 

· 'Gitand corsa' subito a Ch~te!J.UY\ll~,W; e 
yi ~\. t~O.V!! , tutt?r.~,, d~ . ?g~I pa.r~e ,flyeTe 

Je P!'\VIY~.·~ttest(l~lqmdi Sll~p~tia:. , ,hl , 
. : I g\gt.~~li frauce,si. c ho abht~I4o }ott o c· 
chio' non dicono per~ !là la wefettura . V. Q· 
lesse chiusà la cappelia di Olùlteauvillain .• 

>"(,l 

·· TT.AIJI.A. 
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· ~o~n· :.!.. .• Vu'acédl!a di pie persone ha 
pensato ctnh'itn!liç jn ,Lbdi u~ )~.muto dei 
.(!efè.li~~i" c~l' BJ!.,Il~Ò '~·G?P~ !li:str.ap~~re. da !l. !l 
via del 'carcere .poveri,, ft~ncmlfi àbhan· 
ctonati r~r ra:,11e 'buoni. ol,tta~ini e sincèd 
cl:i~ti,nni,; A' t~l'li~po .f4·. ~pérta. 1111a pub· 
blica soitoscdiibne' çh~ di't buOI\! fruttt: 

:M o n~. 'y,esca~q : Gel)ll\n'i, !imttoscrisso. per 
~O azionLmeiuliU p~r !ln!li tre. Mons. Ve· 
.scovo .,llersani,, Ooadmtore, per lO pure per 
. tre anni ... 

Monza.- Scrivono da Monza che 
negli ultimi giorni della se rsa àettilnana 
sono stati comuiessi de.i guasti nei CM!pi 
d~l tìtto.bile siguor Fcrreri di Durago, pae· 
sellò' del Circondario di Monza. . · 
' Fu.t·o~o tagliate molte vili e piànte d11 

fru'ttà ~ r1apueggi!lti ano~l"··parecohi gelsi.,. 
, ll botto-vrèf~tto di Monz\\ è,~nd'ato sùbìto 

sopra luogo. . , .. •·'· . 
. Sei con.t!ldirli: ·.del .sigupr ~errori ,,sonQ 

stati. denuùziatj all' a.utorità giudiziaria, 
quali .so&petti autori dei gqa$ti ugr11ri, 

[u alcuni paesi del· mandamento. di'Vi· 
mercato furono di nuqvo affisHi cartelli ec· 
citanti i contadini allà rivolti\ e allo scio· 
pero; · 
· A: •Cinisello poi, molti cont1tdini, in oc· 
ctrsione ·delle ··rillllOVIIZionkdei• contratti co· 
]onici minacciano di mettersi in sciop~ro. 

lnsommli 'tol·na in· scena lo stato • di· cose 
deJI'anuo iwòrso cui non' vl}laero .~ .reprimere 
le· n\i'ti •èoi:idaitne dél Tribunale di'·Monza: 
E'' iiHitil~' rleg1ùlp: 'La «Lega' dei fi'g.li del 
l~tvo~o » .~.i a(li>P,e~a. a far p~rdere agh olle' 
rai e ai cont~d!n1 1 benefizl della pace e 
4~1.1~yo·ro.S.,g~:corre ,as~ol\lt!ll)l~nte contra.J?· 

porre alla propng,\uda del male, quella ef· 
ficace, costan~e, insbmcahìle del bene: 

.Rorna. - Nei due ultimi giorni ri­
JHrtirono per le loro provincie oltre tuille 
operai, la maggior parte romaguuoli, ch9 
furono fatti rimpatriare per mezzo della 
questura. 

--------------------ESTERO 

Gerrn.ania 

Telegrn.fasì al JJ1oniteur : 
Berlino, 10. 

Le trattati'e relative atla legge religiosa 
proseguono .. Bismarck èontinua in èolloqnii 
col De Sohlozèr. Questi ha della interviste 
frequentissima coi ·nìerobri. della commis­
sione eccl~siastica onde persuadérli a rotare 
glfemenì:iamobti di Mons. Kopp. Bismarck: 
ha· fatto questi giorni una dichiarazione 

,importantissime dic?urlo cbo egli era !}ronto 
,..a fare nuove èoncessloni a\.Papa. 

. . , Berlino, .10. 
·. l, glornnli pubblicano Plllli una lettera del 

Goesler al Presidente. d~l.ra ·camera dei Si­
gnori. Questa lettera .d!\. comUnicazione del· 
l' ultima nota diplomatica ·del Card. Jacobini 
in data 4 aprile 1886; Questa notti :e stata 
reéata a· Berlioo da un . corriere speciale. 
Secondo duesta ndtt< il Vaticano promette 
l'anzliyepflicht (veto) giusta i sensi e la 
misura della nota 26 marzo 1886. (In questa. 
nota il Vaticario·aocordava I'AnKeigep(licM 
per una ·'l'olta · contro l' accettaziono degli 

.emendame'nti di Mons.· Kopp e per sempre 
quando ·la• pace sarà •Jonchiusa). 

In questa uflima nota il Vaticano accorda 
'di nuovo il diritto del véto a condizione 
che il governo'. garantisca,. sicurament~ .la 
revisionè completa delle leggi di maggio. 

'Qùestit. pub\)licaztOite f~ ·una immensa im-. 
:·pressiòne. L'opinione generale è che la pace 
è vicina· a' compiersi· e· elia il governò nòn sì 
Ì:itirera; Lunedl nella camera dei Signori in 
plenaria .sèduta· sì !liscuteri't la legge· reli· 
giosa .. Si attende,una. diciJ.iarazione decì~ìva 
del Ministero. ( Vèdi pi?'l innansi) 

----'-----·~-----

Coso di Casa· e Varietà 

nostro paese da tutti quelli, cbe nei loro 
atl'ari possono 'avere ed hanno non di rado 
questicJDÌ d'interessi da far decidere, di R· 
vet·e un mezzo por venire ad un sollecito 
componimento, facendo nppello anche nl· 
l'arbitrato di persoue competenti e da loro 
scelte. 

«La Camera di Oommrroin, interpretanrlo 
questi deslderii, e fncencloli ancl1e valere al· 
trove e seguendo l'esempio di qualche altra 
Oa.m~ra, ha creduto bene, ~be costituendo 
un Collegio di Arbitri, composto dl persona 
di vario classi, e disposte a prestarsi ad un 
ufficio di' benei'ol!l · ecJ· linpnr7.lale media­
zione, dietro un Regolamento che ne fissasse 
le attribuzioni, si potessn soddisfare un bi· 
sogno generalmente simtito. 

«Quindi il auq Consiglioappròvò un pro­
getto di Regolamento per il Colle,qio degli 
arbitri della Provincia di ~!dine, .avente 
sede ~t'esso llt: Cilmem; il,' qiliLle vicrle di f. 
fuso per tutti' i C?muni, ·~lo ve l~ 

1 
p~rti .che 

cercano un ·compromesso possooc, ·,poma 
presso alla Oainera di C•Jmni~rcio, prendèr-

, ne notizia; E passò' quindi alla nomini\ dei 
·primi compdnenti il Collegio, che' eolio .i se-
guenti: •· . .· · ' ·.' 

- « Berghinz' J<'rancescò~ direH. di, oà'sa 
oomm. - Bonini Aristide,' dir. 'del M. ,di 

· Pi.età e Cassa di Risp., ~ Borriancin. Giu­
seppe, commié'aionario' :_,..Bra ida· cav. Fran­
oescò, po~siderite -: Broili Giuseppe, èrìm· 
,me~oia~te)i:t .sete~ Qamavitto Danill\O com­
l.l1erciante in .tessuti.- Canciani dott. Vin­
cenzo, in!jeguere oi~ile - Commessati: Gin­
como, farmao. e fabbric. medicinali- Conti 
Giusepp~. agente cambio-valute - Degani 
Nicolò, negoziante in coloniali - Disnan 
•Giovanni, poesid. ed eRerceute forniJ ed oste­
ria --'- Jaouzzi AleMio, commerciante in vini 
~· 1\ilestroni Giovanni, commerciante in sete 
-;-.di P ram pero co .. com m. Antonino, posai. 
dente - ·Romano· dott. G. B., veterinario 
prov. - Sartogo Pietro, corri m. in· legnQmi 
efabb. paste ali m. - Spezzotti G . .B. fn b­
bricànte'in tes~ùti- Tonuttì cav. dott.Ci. 
riaco, ing. civile - di Tr~nto co. Antonio 
possidente. · · · · · 

« ll Collegto ra(luuat,>si la prima volta il 
_ 5· corr. presso alla'. Camera .. di Commercio 
nominò a suo Presidente il si~nor co. comn1. 
Antonin.o di Prarnper~ ed a. Vic~·preeidente 
jl signor Pietro Sartogo. .·, · 

.: Le parti, .ch.e ivolessero• appròfittat'e do­
gli arbitrati . del Collegio non 11tranno che 

. da sottoecrìvel'e d'nçcordo la formula del 
comprom_esso e da consegnarla all'Ufficio 
della Camera, che la comunicherà al Col­
legio degli .arbitri • per le • relative conse­
guenze a norma <lél Regolamento ad esse 
reso notq ed• impegnativo. · 

CdntinuatÌo gli studi sul nuovo acquedotto. 
:E' già compil~to' il piano' finanziario. L'ac­
qua ·.sarà. 'conèessa ai prha,ti e pagl\ta a 

·consumo, in riìgiol!e ·,dì 'ce~tcsinìì cinque 
per metro c1i~q .. Col! , .lire .. 20. ciréa ailnue 

:perciò ·ogni. famig\ia pbt~i't . a'vère a <su,a 
, di&posì~iooè dl~ci ~tt<ilitd di1\lcqiìa al,~iorrìo. 
J'er usi i.udustril!li ,....,.,,caf!'e,. ·1\lberghj, .!.o· , 
. cande, ostm io, :.ec?· ,.... 1 il:~prezzo; de)!' acqua 
yerr:l. portato a ·centesimi dieci per metro 
'cubo: onde, ·la speea'di li're quaranta annue 
*9~1 ,per dieci: !lttoli~~i gior,t!ali~ri d'acqua 
:n·, c,osto: dell':llcquli .sar•1b )le perdò nella 
città .nostra ,molto inferiore che in tutte le 
altre del Regno. 

·naua· camera di Ool!lmerclo di Udine' 
11 o Aprilè t'ssa. ' · ··· . 

· Il Preslden te · 
i •LliÙ.JI BRA!DOTTI' 

. Il S~gretal'io 
Pacifico. Valussi. • 

~ ' ' ' : ''') 

Regolamento pel Collegio degli Arbitri. 
l. E' istituito in Udine presso la Camera 

di Commercio .un Collegio di . arbitri per 
risolvere contl·oversio in materia · commel'· Recapito a domicilio 

. dei pacchi poatali 
La direzione delle poste pubblica· quanto 

segue: Per lu ricçrrenz11 dellè festG PtiSq!l!IÌi 
si raccomanda .al pubblico di chiedere.;,Ja 
consegna a domicilio dei pacchi che oontèn.· 
gono commestibili ed altri generi soggetti 
a deperirnenta 'per evitare rttardi nel reèa:­
pito dei pacchi medesimi ai destinatari • 

A tale riguardo credesi. opportuno di 
ricordare che, per gli art. 7 dalla legge in 
data IO luglio 1881 e 3 del relativo t'ego. 
lamento, l'Amministrazione non: risponde 
,Jei ritardi nell'arrivo· e nella consegna 
dei p&cchi postdli e )e .sp~dizion),. delle 
llleroi fragili, pei Mmp!f!ltibili e pei ,liqui­
di, sono accettate a . rischio e . pericolo dei 
mittenti. · . • 1 

Il Collllgio degli arbitri 
In Uno dei passati numeri' abbiamo ac­

cenriat6 !!Ila effettuata costitu~i(jne nÌllla no­
stra Provipcia di. u~ Collegio <fi artìj tri allo 
scopo di agevolare. ai comme~cinnti.il com­
promesso nelle vcrtenze ili· oggetti commer· 
ci ali, Pubhlichi.amo oggi , il manifesto con 
cui la Camera· di. Coiilmerclo ed Atti in 
udine,. pà'rt~cipa agli. industriali,. commer­
cianti e Possjd~nti della città e .Provincia 
l' istituzione del Collegio e i nomi dei com· 
ponenti. il Oollegio medesimo. 

« Erli un dèeiderlò generalmente sentito 
e spesso ed in più luoghi manifesta~~ nel 

ciale. · · 
2. Il Collegio è composto di 20 menbri 

aventi sede nel Comune di Udipe nominati 
dalla Camera eli commercio. L'ufficio di ar-
bitro è gt·atuito. · 

l membri dur.ano in caric~t cinque anui 
a datare dal l gennaio 1886; si rinnovano 
per quinto ogni anno e sono rieleggibili. 
Nei primi quattro anni la scadenza é de· 
t~rmin_ata dalla sorte; in seguito· 'd,~ll'an· 
ZJamta. . . ,. 

Tutte le volte che ·i memhH' in carica si 
riducee.sc•·o a'· soli 15, la Camera ~i CPnì· 
n\.eroi9 provvederà ·alla nomina. ooiJ!ple· 
m~ntare. : '· . · 
. 3. Non è eleggibile .Il far parte del Col. 
!egiq clli si trova,.nelle condJzioni contem­
plllté dall'ttrt. 26 della vigente. legge Cotn!l· 
ll!lle e Provinciale, e decade immediata. 
lllBQ\e dall'ufficio chi incorresse in quelle 
eccezioni. 

. Deoad.e parimenti dall'ufficio quel membt·o 
che. nou •interviene per tre vòlte nello stesso 
n uno alle adunanze indetta dal Presidente 
del Collegio se,nim ·giustificato motivo, non. 
ché chi si fosse eco~pito pe~ tre volte nel 
corso d'un anrio ·a formar• parto del·•seggio 
deliberante, a muno che una delibal'llzione 
del Oollegio non giudichi pla1,1sibili le gÌ!h 
etificazioni. ' · 

4: Il Collegio nomina a maggìornnza di 
voti n~l propt•Jo seno un Presidente ed un 
V icepresidente cho durano iu carica due 
anni; semprechè non : decadiin,, infrattanto 
dall'ufficici di 'arbitri! I cesslinti'possono es. 
sere' rieletti. · · · · · · 



11 Presidente rappresenta il,,(Jollegio de· 
gli arbitri; riceve e spedisce gli atti d'uf­
ficio; convoOli il Collegio .dirama gl'inviti 
ai membri chiamati a dociclet·e le contro· 
versie, e dà esecuzione alle deliberazioni 
del Collegio coll'assistenza degl'impieg11ti 
della Camera di Commeicio, 11 Vicepresi· 
dente sostituisce all'occorren1.a Iii' Presi­
dente. 
, 5. Di regola; ai primi dì gennaio d'ogni 
anno il Presidente convoca il Collegio per 
riferire sull'operato nel corso dell'anno pre· 
cedente e per deliberare sugli oggetti ine­
renti allo scopo dell'istituzione. 

11 . presidente oonvocl\ inoltre il 0ollegio · 
le quante volte lo crederà utile1 e quando 
almeno tre membri n~ !uranrio uomnoda in 
iscritto, con indicazione dello scopo dell'a• 
clunanzlt. Diramati l'inviti a lutti i metnbri, 
le adullanze delibernno sull'ordine clel giorno 
a maggioranza di voti, qualunque sia ·il· 
11umero degl'intervenuti. lu caso di parità · 
di voti, prevale quello del Presidente. 

tl. Le parti che vogliono invocare il giudi­
zi o arbitrnmentnle dovranno presentare, con­
giuotameote, all'ufficio di presidenza an a.~ 
loga domanda .redatta . Hecvndo formula 
speciale, debitamente registrata, In questa 
dovrà indica~si sommariamente,. ma ohia· 
rnmente, il soggetto dalla vertenz11 da· gin· 
(lÌcnrsi. La domanda potrà essere corr~data 
(jalle pezze credut(l n~ccesarie. Lé p:1rti 
dovranno inoltre dichiJ\rare se .demandano 
al Preaident~ l'incarico di prescegliere i 
giudici, opput•e indicarli esse medesime, 
aempre iu numero dispari e non più ·.li ci n~ 
qne. Le parti dovranno poi ottemperare 
allo richieste del seggio giudicante, sia col­
l'intervento persounle, sia colla produzione 
degli atti o schiarìmenti inerenti' alla ver­
tenza, 

Nei casi di morte, ricusazione, desisten· 
za, incapacità giuridica di uno o più arbi· 
tri, le partì provvederanno alla occorrente 
surrogazione nel termine di giorni oinqne 
dtdl' avviso che il Presideut~ dovrà dare f\ 

cia.scuna. Scorsi inutilmente i cinqull giorni 
la surrogazione sal'à fatta dal Presidente 
Pendenti le. pratiche di ricostìtuziooe del 
seggio giudicante, rimarrà sospeso .Jl < ter, 
mine per la pronuncia della sentenza arbi· 
trnmentale. · 

7. I giudizii arbitramentali dovranno es· 
ser pronunciati entro il termine designato 
nella domanda di compromesso. 

Depositata la sentenza a sensi dell'art-
24 cud. di p. c., il Pre~ìdeote ne darà av· 
visn alle parti· 

8. Quundo la nomina degli arbitri è ri­
messa al Presidente, non possono essere 
nominati i parenti delle partì o chi abbia 
interesse nella controversia". Le parti ohe, 
in relazione a tt~le divieto, avessero ecce­
zioni da opporre alla avveouta nomina do­
vranno preseotarle al Presidente nel ter­
mine di cinque giorni dalla comunicazione 
della nomina stessa: altrimenti si ioten· 
derà avervi esse rinunciato. Il Presidente 
se riconoscerà fundat~ la ecoe~ione, sobti­
tuirà l'arbitro ec~epito: altrimenti il seg· 
g10 giudicante procederà iJ.d esaurire il sno 
ufficio. Il meuibro' chiamato a ifungere da 
arbitro, che àvesse motivo di eqcepirsi, 
dovrà diohiarttrlo al Presidente appena per· 
venutogli l' invito. 

9. Le parti recltlmanti P arbitrato. dovran­
no depositare a richiesta del Preeideote 
qnelltl somma che questi fisserà, qualora 
egli reputasse necessarie perizie, o pratiche 
implicanti speee. 

Nessuna competenza d'ufficio è .dovuta 
dalle parti. 

10. L'albo degli arbitri sarà sempre e­
sposto nell'ufficio della Camera. di Commer­
oJo1 e verrà trasmesso ai Tribunali, alle 
Prcture ed ai Muoicipii della Prqvincia. 

Le domande cti arbitrato ~erra.nno proto­
collate in apposito libro, nel quale verranno 
del pari trascritti i relativi giudicati; .Pari­
menti i verbali delle adunanze verranno 
trascritti in apposito libro e firmati dagli 
intervenuti. . 

11. 11 Collegio degli arbitri potrà propor­
re le variazioni di aggiunto a questo Rego· 
lamento che in pratica risultassero utili, 
per nssogg"ttarle all'approvazione della Ca­
mera di Commercio e d'Arti provinciale. 

Udine, 11 gennaio 1886. 
Approvata dal ConsJgUo doll1~ Camera. dJ Comme..rclo •. 

ll Presidente 
L. BRAlDO'fTI 

Il Segretario 
P. dott. VALUSSI 

1-,iario Sacro 
Mercoledì 14 aprile - s. Giustino lllosofo; 

-----------"---
MERCATI DI UDINI.C 

Il dino, 13. aprile 1R86.•.' 
Cereali 

Il nostro mercato era oggi, relativamente iilla 
stagione bene fornito; ma. Ja pioggia interrupp~ 
le contrattazioni e buona parte della merce venne 
l'immagazzinata. Per questo le quotazioni sortiro­
o calme ed lrrnegolarl. 

IL GI'fTADJNOlTALTANO 

Diamo l prezzi elie al· leggono sulla pubblleì 
tabella a mercato compiuto : 
Granot. com. nuovo L. 11,,- a 12.75 

id. <Jinquantlno· · » 10:- » 10.50. 
Id. Glallone com. DUOlo ,. 18.- » 18.50 

~fercato 
alrnrl. 

. Foraggi . 
discretamente fornito od attivo negli 

Fieni dell'Alta I q. 
• » II q. 
» della Bassa buono 

Uova 

da r.. 6.70 a 7.50 
" 5.·- " 5.50 
:.> 5.80 l> 6.40 

Venduto liOOOO da L. 48 a 62 Il .mllle. 
Secondo la _gra)ldezza; " .. * · I mercati della semente e del Pollame riusci-

rono oggi .all'atto. Inconcludenti. 

La· ·oue$tione Rumeliotta 
il testo del documento firmato dalle potenze 

Ecco il testò del documento, firmato il 5 
corrente relativaménte alla questione ru­
meliotta. · 

Le potenze sono cl' accordo d'accettare fln 
d'ora le disposizioni dell'accomodamento 
concernente gli atfa,ri della-Ru\Delia, Orien· 
tale quali . sono formulate q m appresso e 
consentono che esse siano immediatamente 
promulgate sotto queijta forma e poste inr 
vigore. . . . . 

l. Il governo generale della Rumelia 
orientale sarà . affidato al principe di Bul­
garia conformemente all'articolo 17 del 
trattato di Berlino. · 

2. Finchè l'amministrazione della Rumelia 
orientale e quella del. princijlato di Bulga- · 
ria rimarranno fra le mam d'una sola e 
stessa persona, i villaggi mnssulmani del 
Cantone di. Koidiali nonché quelli posti 
nella regione del Rodope .e rimasti fin qni 
fuori dell'Ammioistrazione della Rumelia 
orientale saranno separati da questa pro· 
vincia ed amministrati direttamente dal 
governo i m peri a le e ciò i n luogo del diritto 
della Sublime Porta. stipulato nell'alinea 
dell'art. 15 del Trattato di Berlino. La 
delimitazione di questo Cantone e dei "fil· 
laggi in questione ~arà fatta per cura d'una 
Commissione tecnica nominata dalla Sublime 

, Porta e dal principa di 'Bulgaria. Essa sarà 
applicabile sul posto e vi sarà tenuto natu­
ralmente conto delle condizioni strategiche 
necessarie pel. meglio degli interessi del 
governo imperlale. 

3. Allo scopo di assicurare perpetuamente 
l'ordine e la tranquillità nella Rumelia 
orientale nonchè la prosperità di tutti i 
audditi di S. M. il Sultano abitanti questa 
provincia, una commissione nominata dalla 
Sublime Porta e dal principe di Bulgaria 
sarà incaricata di esaminare lo Statuto or· 
ganico e modificarlo secondo le esigenze 
della situazionè e i bisogni locali. Tutti gli 
in te ressi del Tesoro imperiale otto mano 
saranno pure presi in considerazione. Questa 
commissione compirà entro quattro mesi i 
suoi lavori che dovranno essere sottoposti 
aila sanzione della conferenza a Costanti­
n opali •. Finohè Jali . modifl.cazioni sitlno. san· . 
z.lonate, la cur{l di ·.ammin\strarè là:pr~v1n­
oJa secondo ii):}Or\D,e .. ·. richieste .. dalle ,m reo, -

· sfunzq -attuali •. sa;à affidati\ ,1\1,1~. saviezza e 
fedeltà del prmmpe. ·" · -
· 4, T.ntt(lde. altrEI, disposizioni del trattajo 

di, Berlino relativè ·al Principato dellà Bui~ 
garia e della Rumelia orientale, sono e ri· 
mangano mantenute· ed esecutor,e. Le po· 
tenze daranno pure la loro sanzione formale 
al presènte atto iu una Conferenza che 
dovrà riunirsi a Costantinopoli quando esse 
saranno in grado di sanzionare lo statuto 
riveduto della Rumelia orientale. 

Discussione della legge ecclesiastica 
in Germania. 

. JNrlino 12 - Camera de~ Si~nori - Pi· 
scussione del progetto ecclasJast!Co. 

Adams, relatore, insiste sulla necessità di 
riparazione e di pace, 
Il vescovo Kopp riconosce ringraziando 

lo. spiritQ di conciliazione del governo, però 
il progetto è insufficiente e raccomanda le 
s\le .Proposte come base degli accprdi ulte· 
r1or1. 

Bismarck risponde che il governo non 
precisò ancora la sua situazione di fronte 
la questione, egli stesso considerò sempre 
l' utilità delle leggi ecclesiastiche come leggi 
di combattimento, ma sarebbe completa· 
mente assurdo Jlretendere che esse sieno 
una specie di Pailadium pella Prussia; 
giammai si.ebbe '!'.intenzione· di farne un 
istituzione di tutti i tempi. 

Non puossi reçilre alterazione alla dignità 
del Re cercando di., dare soddisfazione ai 
voti dei Aqoi sudditi cattolici. Fino dap· 
principio il· governo mirò alla pace. Egli 
crede .che è venl).to il tempo di denunziare 
quelle leggi di combattimento e fissò il li· 
mi tè entro. cui il re .può accondiscendere ai 
desiderl dei su dd i ti cattolici senza detri· 
nientci della proprill dignità. 

Prega di accettare le proposte del go· 
verna. Oosl il governo avrl> le mani più 
libere nei negoziati. Del resto lo stesso 
governo desidera .la revisione delle leggi 
ecclesiastiche. · 

Elitrgil:lòne papale. 
Il Santo Padre si è degnato elargire la 

somma di lire 20 mila a beneficio della 
nuova scuola· greca cattolica di Costanti· 
nopoli. 

Grazie a questo generoso dono, Costanti· 
nopoli del pari che Roma, {lOtrà attestare 
l'interesse tutto speciale che il Santo Padre 
nutre per lo stud1o della letteratura greca. 

'l'ELJ~.JGRAMMf 
DecaHaeville 12 - Una riunione tenuta 

ieri a Firmy votò la continuazione della 
resistenza. 

Basly annunziò la sua pnrtAnzn e il suo 
pronto ritorno. 

Un'altra l'iunione tenuta a Decazeville 
volò egualmente la resistenza. 

L'ingegnere lllazy fn chiamato a Parigi 
da Beohaut. • · . , 

Parigi 12 - UiÒhard, repubblicano, fu 
eletto deputato nel Dipartimento di Deux 
i:levres. " 

Atene 12 - La dimostrazione popolare 
che e!ibe luogo ieri, do(IO il voto della Ca­

: m era •esprimente fiduo1a nel governo, .si 
recò }11111 casa Deljanis. Q11esti arringò "la 
.folla ; disse: . ,· 
" " La camera non " poteva : vot!Ì!e altd­

' menti, il mioistero segue Il\ politica indica· 
tagli dulia nazione: Gli avversari mi""accu­
·sarooo di. non , avere. ·con· effieacia òrganiz­
zato militarm~nte il paese, di esserci reso 
ostili le potenze con una politica inìprevi• 
dente, di avere rovinato . le fioau~e. La 
Camem trovò le accuse jrif(!nd!lte. ·Conti" 
nueremo la stessa politica, saremo fedeli 
esecutori delle decisiOni del p:a~se. 

" Sperate pure chè se l~ potenze o 
alcune di esse credono che· lei pretese della 
Grecia sono in opposizione con gli interessi 
generali odierni . dell'Europa, ,riormoscernn­
no finalmente che le nostre. pretese non 
sauo iocoot:iliabili con que~toj.interesse _ge­

. nerule. Le nostre pretese sono realmente 
la causa della civiltà in Qrionte. Si ate 
dunque rispettoHi verso lo grandi potenze, 
sperate che ammetteranno infine il buon 
diritto delle nostre uomaude, ritiratevi 
tr~<nquillamente fidilnrto io Dio~ nella Grecia 
e nelle nostre forze. Viva la nazione, viva 
il He. ~ · ' . 
. l dimostranti acclamarono ' vin\mente il 

discorso. 

Sofia 12 - Il principe rispondendo al 
grauvisir dire: Pur manteoepdo le .riserve 
conosciute, dichiaro che in p;reseoza della 
decisione unanime delle pòteoze m'i_ochino 
dinanzi all'atto ioternazional~. 

Dal suo cauto il Governoé rispondendo 
alla nota collettiva dellè potbz.e. dichiara 
di prendere atto delle comuoilmzioni. . , . 

Bruxelles 12 - Si ha da Ch"arleroi: Molti 
min!\tori, non, sono nncorn d1sbesi nej pozzi. 

i:!U•a da Liegi: Lo scwpero1 dei minatori 
a Hàs~ard -~">terminato; gli operai terrazzai 
della ferrovia di Gand scioperarono. Perqm· 
.sizioni. furono fatte a Moos: e sequestate 
'"molte carte relative aH' organissuzwne del 
socialismo. 

Madrid 12 - La forza puhblica incontrò 
presso Vliches nelle vicinanze ;della ferrovia 
Madrid-Cordova una banda di malfattori. 
Furono scambiate fucilate. I malfattori fl!g­
girono. Il servizio dei treni continua ·sanza 
impedimenti. . 

Avvennero ten·emoti "a Granata, n Lajanh 
e io parecchi altri punti della provincia di 
Granata. Nè vittime nè danni; 

Londra 12 . - Comuni - Continua l11 
discussione del bill del governo, dell'Irlanda. 

Chnrchil pone in ridièolo che la Camera 
irlandese si ~omponga di due 9rdini, potenti 
ciascuno chtedere uno acrutmo separato. 
Critica ti modo di mantene•·e l'unita fiscale. 
Dice che il bi! è l'abolir-ione do>ll'nuione. 
La supremazia dul Parlamento non si mao­
tiepe. Il bill è Ull)i.liante pet· l'Irlanda. 

· Insiste nei l' affertnare che il bill se a p· 
provato libererà l'Irlanda dalla supremazia 
del Parlamento e dalla sovranità della Re­
gioa. Deplora tbe non sì soglia combatte•·e 
i bills in p d ma letturH. \' oterà certo contro 
nella seconda lettura. 

~~·c.>-rX~XlSl ~,t. B·C....:>.RS.;b. 

12 Aprile 1886 
Itelld. !t. 5 010 god. I luglio 1~86, da L. 97 35 n. L. 97.45 

ltond~d~utlh' !!··ca;ta1 
geÌln. 

1886·:~~ 1F. ~::1~ ~ ~. ~~:~~ 
id in argento ,di!. F. 85.20 a 11'. 85.30 

Fior. eft'. ,d.._ L. 20.112 a J,, ~00.70 
BlL111\0no1e austr. ,tla L. 20 112 a. L· 200,j:S 

Libri per la. settimana Santa.. 
Alla libreria del Patronato sono vendi bili : 
Uffici della settimana santa; 
Di vota maniera di visitare i santi sepolcri 

- bel libretto di oltre 40 pagine per soli 
cent. 10, 

PER LA PIUMA CO~IUNIONE 

alla libreria del Patronato 
trovasi un ricco assortimento di i{llagini in 
oleografia e a stampa con cornice dtirata, 
graziose medaglie argentate e do~a\e, CQ· 

rane di svariate qualità, crocifissi,: libd1 di 1 
devozione in ricche od el~gaati ligature. 
Tutto a prezzi che non temono conéorrenza. 

PEL MESE DI MAGGIO 

. Rimangono ancora poche copie del bel· 
lissimo libretto Nuovo Mese d·i ·:MaJgio a 
cent. 25 ltl copia. 

Utile libretto del Giubileo. 
· (Nuova ediziont). 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
ve,nde un bel libretto colle . preghiere op· 
portune al presente. straordinl\rio Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Cbieee.; · 

Una copia ce n t. 5. Per 100 copie L. 3 
per copie 1000 'lire 25. 

'l;',' 

',: / i '1'1 .: 

IL VERO AMOR FIGLIALE ,, . '' 
OSSJA. 

Doveri dei figli)verso l genitori 

. Graz~osa-operetta :utilissima.'pef· 
f~~wiu~} ~f'elp.i~t~. Mila Bocietu per, 
l1struzw1W . elementare in .Jì,rancia e 
stan~~at~:,p~ù yolte: a farigi, ( t 

Y\m.tlesJ. i,.u I:Wn,o .:1lla .Tipoqr~fiq de~· 
Patrouato, :i G,•UJOIHI uella Sacnstta dt 
S; Antonio, ulla Motb' 1}, "t"iivi:nztl nella 
Sacr. del Santuario. della Mado1111a, a 
Vonezia qlla. LibreriaEmi{ia"ni

1 
11Yorom\ 

•nel111. S,!.ldr,' iH S.""Bet:lla1'iliiw, 'il. ìf~dov,a 
a?la Librlfrid Montill'i.·' · 

],'rezzo per una copia cent. 20 
» » 100 copie L. l.S 

-PER LE FIGLIE DI· MARI1f 

. ·Allà li breda del Patrònàto rn Ud'i"né'sonò 
veoclibili graziose medaglie di metallo ar­
gentato di grosso spes~ore e .. finamente ·CO­
niate per l~ ·Figlie di Maria. Reéano su 'd'i 
UUtl f .. ccia l' im~gioe dell' Imrnacol!lta uon 
la scritta, lli{o"Q~trà Te esse llfatrel#, dal­
l'altt•a t'hie gigri 'intrecciati" ,con una· stella e 
la sori~ta S,ONO FIGLIA Dl MA~IA; e nell'èsargo 
la t~lìellioa· per ·incideni la data i!eliB. eu- . 
trata nella}Jollgreg!l~iol\e •.. 

Ile medaglie' si 'venddiici a' sole L. 1.20 
la dozzin&.· : : , ·. , · 

AVVISO 
Si è testè np~rto un labo~atorio .d .. 'orolo­

giaio in v.ia Poscolle al numero 42, ·in fondo­
quasi ~tlla detta via, diretto dal sig. Dane-
lutti,·.' .. · . ," 

i:li a8sumon0 le. più .difficili riparuioni : 
tanto io orologi aoticbi che moderni. 

Viene gt~raotita la. precisione del lavoro 
per un anno.; 

Prezzi discretissimi. 

-ii 1-~ jt;at~ ~ a:at~'~ ~~ 
t=> j~ .~lsill if"'~or'7 .a ' l~i~] 

~ ;., . ~:~~~~n~ )O•~ .. ~ " . 
,§ 5 ~1La~ l§ ;; ~~ .. ~U§' 
~<Xl ,:11"'*~ ~ ~ ...... ... .... !!;l $'i~~.~ ·~m~ 'fiwTi;;· "' :i1l :.. tJ Q., 1"1 .. ~~$ ~ cr.i t:l 

B"' ~<l a~<'l.aa :aJ ~ :3~~:*-~ ~~ :Hl .~ e ~· 
= 1'1 ò![~:::~;~~- .~ li t:: a ;a~ ~ 

o~ ~ O. 

~~ o )f~;::.. o w j ~;.~:d.~ 

~~ U 8 *U.; !i.8 
Q •••••••• '. ~ l ;a~ :a*&;,: 
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!!l hE-~ ~il.~i i;J~ ~·a g~~.g , 
~ u~.~~ 1;;:3 o a: 
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nr..ARIO DELLA FE.:aROVIA 
i,. ' •. " 

PAE.li:'ENZE ARRI"V:I 
A Up!NE 

.,;;•,, 

Di UDINE 

ore 1.43 1\;lt. misto 1' ore.lt3P aoL., mie·w.: 
,. · o,IO ,. omnib. 

pér · iJ 10!20 ,. · diretto 
T&!IBZIA ~"11160 polli. omnib. 

da
.. ~ 7.37 •1 .,<liretto. 

~ 9.~4 .:• omnib. · 
VEMEZIA' :. lÌ 30 pmn. • 

:o 6 ~s ~ diretto. 
~. :B.f5 k omuib. 

.~~:;i 1 6.ill..,. .. 
,,l,.f!,28 " . diretto 

... ore·· 9.50 rmt. misto ore 1.11 aut. ndsto .. , 
per,.·:~ . 7.p'lo" ,. t 9· nib; ', .. '141\ :?','w.- •: .ompib. 

CoiU!IJ!'lQ ~, ~6'.4pjporg. : • , • · •OOilli!ON~ · 11!.30 pum. • 
• S.47 • ,. ~ s.os .• • 

"ora·· 9.13 nut, onu;1ib. 
.·da » 10;10 .. 'd'irctto 

ore o.l}O,ant •. omnib. 
per. " 7,~~ , •. dir.etto. 

PoNmn! " 10.30 • omnib. 
~ 4.25 pom. :. · 
,. 6.36 · • diretto. 

PONT.EB.t!A..". , 6.01 pom, 0moih 
.. 7.40···· •. 
• 8.20 • diretto 

" '' . . . ;'"J ., ... : 

ltJSSl!lR VAZIONI MfWWROLOG H.iH E 
---,as=-t"'"a-z""i-o-ne d t_U_d_i_n_e-k-x~t 1 tu t o Tè oni ~~ •• 

' ) ' ,, '. 'l\' - 12 ··4 ~ 86 ore 9 ~ut. · im B pom. _?~~~~m __ 
.Baronietro rido~to a'0°·e.lt'o ----rt"T-r-r-~,-
metri U6.0l·suHivello del 
mare .• ·. , 

1
., •. • . millim, 

Umidità re ativa . • . 
St~oto del cielo , , , • 
Acqua cadente • . . , 
V t ) direzione , . . 

en ° velocità chilom, 
'I'ermometro centigrado , 

744.1 
60 

misto 

NW 
\i 

12.3 

748.6 
50 

misto 

N 
8 

15.6 

744.4 
57 

mitso 

E 
7 

11.9 

'lempeutLUI'Il. U•ae~lma 10.0 'remperaturil JllllllliiS 

« minima 6.6 · 'all' aperto 4.3 

rm....-~~fliiii!l~~~~~~~ 

~~ ANTio,fY~E![E! PEJO 
APEltTI DA GIUGNO A SETTEMBl{E 

Po11t•· mil11·r de ferrnginosa e gasusa tli fnr11a s~~·otarn 
- Distinta con Medaglie àlle Esposi~ioni Milano, 
Francoforte ~1111 18&1, Trieste 1882. Nizza e Torino 
1884. Guar'giune steura <~ui dolo! i di stomaco, 
ma latLie d i ft•galo, d fil•:' l i <li ~esLion i, i poco n d rit•, 
palpitazioni di cuor<', ~oll'oz u,,, : ervoor•, emorragie, 
clorosi, febbri periu<l:ehP, t·cr·. 

l'er la cnr n u domir, l·o ,., v .. :~Hsi al Direttore 
della .Fonte in Bresoia. C. BORGHETTI, 
Ili 81~g. farmllCiSti l' Ò•·Vli"I(Ì 11\1\lD\lUJUti, 

®j~, 11F4' --~P4~A~~P4~~ 

e~~~-~9J.-.,t:bt'l>··'"~,. ... -~~lll'~ 

~-Pniwi-éhiarincairte-~ 
U DEL LABORATORIO CHIIICO~ENOLOHICO · ~~ · 

l
~ DI TORINO u 
~.- peo·chiarire ogni •orta di vini; aceti, liquori ecc. Ba~tano ìi 
~ 20 grammi Il"' chiarire un ettolitro di liquido. 

)

t Effetto garantito. tlil~ 

l 
La: soatol& per 5 ettolitri L. 1,50 

) ,, ·--~~.·· " 25 6. ' 

DeP,oBitO ~n i Udine preaso l' An1miriistrS:zi.Òna dal g~çr- ti 
naie Il Cittadino Italiano, Aggiungendo centesimi 80 ~i ! possono, ·spe~ire ·anche:__ parecchi~ sè'atola iD. q~!llunquo 

~ parte d ltaha. Per l' ·JO.stero aggmngere le spese postsa t 
d=~~~~~~=~~~~ 

PASTA PE~:TOKALE 
J;JS" l? A..STXCÌC.::::HED 

'':,,.. D.&LLB ' 

~qa&ohe dl ·S. ~·mè<te~"o a 18. ~-lo 
' PREPA\''\'I'E'·DAL OI\ '1U» 

RENII1R lillh ~4-T'l'l~T.A. 
C!~terie Pastiqcbe di ,virti) c~IO.Jnt; jn pari tempo che oor­

r-o'boraoti sono miht.bili pa~ la pt·oti~a gu~rigione d~llo. Tosai, Ae­
m~- Anglo~. G'rìppa; Ìblhrnm'azio.rì. 'Ji·_H,ol.a iliA(froddori,· Cost~­
pa&ioni, Ikpu.ohiti, Sputo di ean,..p)~. '~isi pt.. ''fl.'l)R~ru'inaipiei\te' 
• oontro tut~ ~a att'tlZ\oni_ d~. ~'e~tQ ·a ,ddle vie t'eijpira.t'oti8, 

, Qg-p\_ Bcatol.~. coqtiaUI} Olll(!U.U •. n~tt. '[.:.:t~l!l~i~:~]"l.~. 
L~iatru.ziono dat~agHata pol. coado di- s:ervirseu.e trorasi uaita 
alla oealola. 

;.,; ®n8.a ·ai mòlte (ll.-lflllil 'tJ.ioni veriflcate .si oambib l' eti­
ch~tta-della Bc~~tol.a ·.,.1,ila , Jale si dovt·à esìga1·e la. i fil' m& del 
prep•tatore, · · . . 
~ _ . Pru~;sn de/In •r•ato~tL l" ..i. :-J,. 5) 
,.., Veo.ne: tonNlS!!O n rtopu!-~ltO p ·~w•o l' u:llulo llflllUnll dfll n~ro !;{tornate 

·Col1'.aumen\o dl·_r~nt,. ~ 14! .. !1Pt\•_il~c·• J\'1\!llll!l Ml~lll Il St:t.•vt'w ch'li pu.ce}ll posllilt~~ 

r.-!fiii~III!II!Cinl\11211Dill.ll,lli.ò'.l!fllll!tl!\'1itl!\!~,~~ T .. 

Ul>I~E~'.CU'OGR.AFIA. DEL PATRONATO- UDINE 
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LIBRI PEL MESE DI MAGG lO 
Veildibili alla Libreri~ Ecclesiastipa • RAIMONDO. ZORZI - Udine 

ALBERTARlO - Il Mese di Maggio, dedicato a Maria SS, 
BOSOO - Il Mese di, Mag~io cons~crato a Maria SS. ·. . . 
.BEHSANI - Serto d1 Lod1 a Mal'la . . • . . . . . . . 

~ ll Mese di Maggio secon,!o Il modo del Muzzarelli 
,., . • . ,. Le Litanie' . . . . . ·. . . 

L. 0,50 
0,30 
2,60 
2,60 
2,50 
1,50 OAB:IUNI - Il Sabato dedicato a Maria . . . , . . . . • » 

F. DILE'r~I .-.Il. Mes~ di Maggio,.f!!)lls~c~ato ,a .. Maria, SS. in brevi e 
famtghar1 d1scors1 con nuovi·esemfli•'.' . ·: , •. , ·-. , . ,. 2,50 

l!,RApoo - Il Mese di Jl4~p:gi~ con esempi . •• •..• · • i . • . • 1,50 
FON rANA- Il Mese de1 fior1 .•......•.• , , • 0,60 
F. s. -Il Mese di Maggio opera d'un parroco Bologh~sè... " 0,60 
GEROLA- Il Libro per tutti, '4 grossi volumi :···;'";'' ;'·. • 10,()0 
B. LONGO - Storia del Sa11tuario di. Pompei . . . . .. . • 0,50 
MARTINENGO -Il Maggio in Campa·g)lll . . . . : . , . , . ~ 0,75 
MUZZARELLI - Il Met~e di Magp:i!J • • ; · ·. . . ·. . . . . . . . . » 0,30 
P. MAH. da Civezza - La vita di 1\Iarià. VerginB)dllustrata òpera premiata " 3,00 
ZAOCARIA -- Tesoro di racconti is.truttivi 'ed ei:liflcauti ecc. ecc. con una 

appendice pel mese i:li Maggio secondo il metodl.l del Muzzarelli . .. 4,00 
Prof. C. A. - Sermoni sulle virtit e pregf'!Jella B. Vergine' ,' . -... • 4,00 
Raccolta i:li Sacre ·Laudi in onore di Maria Santissima . . • . ; • • . • 0,15 

Per regali e dispense: alle Oomunioni; al ~uddat~o, negozio trovaài un bellissimo 
assortimento di ricordi .tùtta .~ovita. Meda~pe, Coro~e 'ecc., al massimo buon mercato, \ 

À vvertenza. Ohi li desiderasse franchi a domicilio i detti libri, aggiun~a l 
ce n t. 50 per l' affrancar.ioua postale, se per pochi cent. 25. Chi, non fosse ancora m 
corrispondenza con la Ditta, unisca l' importo alla· commissione: le spese tutte di tra­
sporto stanno a carico <lei ocmittenti, 

~~rfu'JQro;,}~~~~~~~J~~~~~ 

~ ~ l ~ ,, 

iiPEJO~·i. 
~ l~iagha ano EaJaOrtani ~ Milaoo, Fm~r~te ~m 1881, Trt~te 1882 Nl11a e l:a1883 Il ~ L' Aqn11 dell'ANTICA FONTE DI .. PEJO è fra la furrogiùose la più 

~ 
ricca. di ferro o di gns, o per cons!·gneuza !11 più cfficaee o la meglio soppor- ~: 

. 1ata dai deboli, ':'i" L' Aqua di PEJO oltre oHsere prlva.del,gesso, che esiste , 
in quantità qnclln di l!ccoaro con dunno di nen chiusu, .olfro il vantuggio di .~ 

i
.· essere una bibita gradita.~ di conservarsi inallerat.a e guso~a. Se t ve mirà· ~ 

bi) mente nei dolon di ~~·lmnco, malattie di fegato, d1ftiCIIJ dige8tioDI, ipoconurie, 
palpitazione di enore, affoztoni nerYose, emorug'gll', clorosl, ree. · 

Rivolgersi alla Dil'ezione della Fonte in Brescia rla1 S1gnori Farmacisti 

i depositi aununcinti, - (·~Jg• n<lo ~cmJ•P' la bott1glln r •·Il' r t t fil t !In, ' lu ·c n p ~· 
sula con impressovi ANTICA - FONTE - PEJ,O - Borghetti. r 

Il Direttore G. BORGHEY.I:''J..'.I. ~ 
/S~~~()G~~~-x~~tic:G;"!l~~~~ 

~Y"'\'(;tf"W X Y Ym lt ur fj.\;J .ll"l.Ld. J. l'l 
DlliLLA. 

PROFUMERIA REALE SOTTOCASA 

Acqua 16\\J...la ba!BB!111ta antlpelllcolare cbl~lno- Sotìocasa, rer impedire b. e'd uta dei capelli 
e mantenere il capo in uno stato di perfetta salute.·- L. .50 al {lacon. : · 

Acqua di lavanda, bianca per la tollel.lo, e per profuma1'e i fazzoleìti' e gli al/parlamenti. 
Quest'acqua è esclu~iv~mente compol!lta di sostanza veg~tali le più- toniche, aroma~tc}fo •. e l!lalu· 
tari, e segna un evidente plogresso su tutte le altre acqua firiorn. conosciute. Alle sue igieniche 
propl'ietlt. unisce uli profumo persietente, soavissimo od estremamente delicato. L. 1.50 al ftacon. 

Acqua di verbena na:..ionale Quest'acqua. nnicamente composta di sostanze tonioh.,, aro .. 
matiche e rinfrescanti è di una efficacia seriamente provata e ricono!Jciuta, e non tQmo la con­
correnza delle ,migliol'i qualità est~re; J?rezzo del flac&r~ L. 1.50.', · . . , 

Acqua di Colonia rettilltala ai IJor• rmfrescante. Que•\' acqua d1 Coloma naziOnale non teme 
confronto colle più rinomate qualità ester.e siuora conosciute. :po~aedendo al massimo grado 19' 
qualità toniche ed aromatiche le' più fi·agranti. È composta umcam'ente di eo•.tanze rinfrescanti 
ed è di un'efficacia fJeriamente provata e riconosciuta. 'Prezzo d~l flacdn l lir8. . 

Acqua all'Opoponax. Quest'acqua ha la importante proprietà di ridare alla pella la primi• 
tiva ffeschezza. Prezzo del fiat:on 2 lire. 

Esenza speciale di violette di Parma il flacon L. 2.25 
Essenza concentrata al fiori d' llalia fla'con a zampillo L. 2. 

Deposito all'ufficio aunun1.i del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Ooll' a.umenW di unt. 50 11 ap111dlsce col me.uo d~t paeehi postr.U. 

NON PIÙ LE 'fRlSTl CO RSEGUENZE DE1 TAGLIO 
DEl 

axr O_ALLI ~ 
Esportazione dd premiato .balsamo Lasz, callifugo 
llloomparabiiH per l' Amel'ica, Egitto, Turchia, la" 

gltillerra ed Austria-Ungheria 

Qu .. to premiato Collìfugo di Lasz Leopoldo di Pa· 
doYa, orrna.ì di faro. a. mondiale, estirpa CALLI' occhi 
poll~ni ed indurimenti '.cutanei'.. Renza disturb6 ~ senza 
faaotature, adoperu.ndo d merle~~mo con un semplice pen .. 
nellino. - Boccetta cnn etichetta l'ossa L. l · cop, eti· 
chetta. _gialla 1 .. 50 ~11nita~_delln firrrla autogra:tl~u. dell'in .. 
ventore "8 de1 modo.di Usare U Callif'ttgò', · '· 

Dep'loito por ll<li~a o Provincia pr~sso l'llillclo aa-
unnzi del Cie,adino {taUano. ' 

Ooll'
1

aumenttt d1 'cé!'nt 60 rd ipfd.ltot franco ntJ Repf ......, .. 
llllo U Ml'Tislo del P'f"'ìl J<Jtall. 

(i 
l 

SCOLORINA -NuOTo rftro.ato illf11._ 
libi\e'per far sparirs al­

.lt&Linte 111 qualuoque. 
carta o tesiiUto l>i11uco 
le· :Waeehi!! d' inchiostro 
e oolore. Indispensabile 
per poter eovreg~~qoa­
Iunque errore d.1 scrittn­
razione senza punto alte­
raro i,l Qi>lore e lo apee­
sore . della oorta, 

Il ll.acon Lire 1.110 
ifeadell pNHO 1~ Ullelo U• 

aanofl Ml ~ llton..le, 
Ctll~'"u~DtD ~ ~ ~1111:." 18 1f, 

~'~C&, f!J.D(fl) •ra.~·· .,. Jt 
~,..., .. dtìt "'""'' ~.u·."' ,, 

TUi'l'l LI~U()RIBTt 

l}ollltt\.' ~tomatim 
hr fa,. Il voro Vormoulll di ·rorlllto 

O<>n poca speea e con. grande 

\ 

faollltl chiunque può prep~­
rarsi un buon Vermottth me· 
dlantfl qneatB polvere. Dose por 
5 lltti L. 1, por f5 litri Vilr· 

. mouth eh! nato L. !,50, per Se 
litri semplice L. 2,60, per 50 
litri Vernlonth chinato L· 5, 
per 60 litri semplle~~ L;~ (ooll,e 
relative làtrnzlont} •. 

Bi j,end11 &11' Ufliclo ann'l!llzl \ 

l
del ,,,ttadiruJ Itallo.no. · 

Ooll' aum~nto eU ISO ceut.e~tmt d 
fPfi4 lllt~ t; o :t. JIMIOO l'Ofita.lO, l 
·-"*:t'll'-·"flato-·~_..,.._-,;; 

All:~~~ 
Tela. a.ll' Arnioa. 

fL:~~J flt'l'.. ' 
• Per la perfetta gunl'igio .. 

no dei talli,.vecchi i.,tdut·i· 
m•nti della pelle, occhi dì 
~ffl{Qf• aspre;3~ della eu .. 
ts, bt"UCior" ai piedi cau• 
or. to dalla traepi"azione. 
Calm., per eccellenza pro n: 
tamente il dolore acuto pro· 
dotto'd&l caUi infiammati, 
.,, Schede doppio l. l atm· 
pile! cont. 60. . 

inia.ncn.•• ~at. U all'lm­,.no d tp4dlae••o otnaq_uf! daliA. 
Rail\lstrul•llt,. del a-lorua.le U ; 
~·1-· ! 

----------~.~---·-· 

Colle Liquide 
EXTRA FÒRTE A FllOID 

') 
:s 
l 

Questa colla liquida, 
che s'impiega a freddo, 
l! indispensabile in ogni 
nffizio, amministr1111ione, 
fattoria, come pure nello 
famiglie per incollare 
legno, cartone, carta, su-
gheTO 1!00. l 

Un elegante ,l!aeoncon ·1 
pennello rei ati vo e con 
~~;~metallico, llOle \. 

V endeli prelltlo l'A m· 
mirlietrazioM a,._: nostro .·J 
giornale. 

..... iiiiiiiliiiiiìiiiiìiiiiiliiiiiliiiiiiii-' 

"' ., ;: : -:~'#ll'd!IO,'llJII.IH:ie.cm .. >),•~•\, 

BAL2Al\1:0 ~ 
DI GERl!SALEM/Jlli ~ - ~ 
Qtaesto .btdsamo M adopera . mm l' 

lf'tU1 vant.a~gi-o neBu..rrumu.tal~w. 
O• sola frlti-on.e., d nlù du•l ~•,nn 
.....,oli a ..clo~llr.r!l 1e •·•i11mrr 
pi tortl dOiort' rcumutli'Ì t'ht• l 
·~DO Jlfl~IC~J, Ìll rf\IU'IIIIilll" c,rt.e Ili ~l'81,~11lUIIO, GU'l.fitli:C I:WI 

ea=t · !..a,\~~=~: bl~~~~~~w~~ 
:a::!eair! ~~~~~~ l;~~~~f:~~~~· 
aon~k matUna e lfM'I., 

Ogni ~cin~ L. 1. 
De~ito la Udiat atl'.uf· 

leio anii&JII. do! Cittaài"• 
Italia-. 

0111 .. 111110110 C liO eOIILIIII,._ 

- - -- tQII&IO. 

Sacchetti odorosi 
ludispf)nsabili per J.'',)illUlart 

la "ancheria ; odori .w..eortiti 1 
~:~WMfa, opoponax, r~.a UOII. 

81. Yeadono all' otii.W .a11aut:1 
!hl CJiltaditlo [lah~rw ' .... , UO 
r-.Jlo. 

Arflanrtnlk n ceatulmld • ......_ 
....... ,.m~e. 
.,;~~~-

-
Per mnroarli la bian· 

choriu sonzu alcuna pre­
p~rnzwne. Non scoloru 
o:ol huca'to nè si scan­
cella cun qualsiasi pro· 
cesso chimico. 

La .boccetta L, 1. 
8~ ·:v~nde vre!l'o l' Ufthilo .... _ 

num::l 'll6l po,stro ~.rnal&, 
Coli: &Q.!JlOn.ty di 50 cant. 1111 

pscdl~ee f'.ranoo ~vuuque a•leW il 
lfll''fiato del ~ocht po•U.ll 


